
LETTERE E OPINIONI 

Scarafaggi 
fuori menù 
e topi 
arruolati gratis 

• I Signor direttore, sono una 
mamma di 46 anni, E mia in­
tenzione denunciare cose che 
non (anno onore né al nostro 
Stalo ne alle persone che lo 
popolano. 

Mio figlio è partito per il 
servizio militare da tre mesi; è 
partito convinto che non sa­
rebbe andato In vacanza, ma 
• fare II suo dovere, come tan­
ti altri. Non si è mal lamentato 
di nulla. 

Il giorno di Natale, però, te­
lefonandoci lui a mezzogior­
no per larcl gli auguri, slamo 
venuti a conoscenza che, col 
pranzo, In caserma vengono 
servili anche scarafaggi, non 
sono nel menù, ma ciarrlva-
no, Indesiderati ospiti, molto 
spesso. Lui II ha trovati nella 
pastasciutta, altri In altre pie­
tanze. 

La notte di Natale durante 
la S. Messa, celebrata nella 
mensa, tutti, compresi I pezzi 
pia o meno grossi con le rela­
tive mogli, hanno potuto nota­
re etra questi immondi insetti 
passeggiavano sul muro, forse 
anche loro cristiani e deside­
rosi di festeggiare la S, Nolte. 

Ora, mi domando se, nel­
l'anno '87/88, alle soglie del 
2000, quando tanti soldi veti-

flono spesi più o meno bene 
n questo misterioso mondo 
militare, non sia possibile fare 
una disinfestazione nelle ca­
serme che ne hanno bisogno: 
e a maggior ragione nelle cu­
cine • mense, luogo dove do­
vrebbe, In teoria, esserci una 
rigorosa igiene, come mi risul­
la ci sia nel mondo civile (ri­
storanti, mense ecc . ) . 

Comunque in quella caser­
ma non ci sono solo squadro­
ni di scarafaggi che amano II 
servizio militare, ma anche to­
pi che, a quanto so, si sono 
arruolati gratis. 

Capisco che In tempo di 
guerra ci sarà stalo di peggio; 
ma ora non sono al fronte, per 
grazia di Dio, a per noi è Inam­
missibile questo stato di cose. 

Tutto questo avviene nella 
Caserma Lugramani di Bruni­
ce (Bolzano). 

Lettera (Innata. Milano 

«Senza dire chi 
di fatto è II 
vero destinatario 
della clemenza...» 

• I C a r o direttore, le prete­
stuose argomentazioni con le 
quali alcuni uomini politici 
presentano la supposta neces­
sità di un provvedimento di 
amnistia o di Indulto verso I 
colpevoli di atti di terrorismo, 
mi umiliano come uomo e co­
me cittadino di un Paese de­
mocratico. 

SI vuol far passare per cle­
menza e per dimostrazione di 
Iona da parte dello Slato clù 
che In effetti sarebbe soltanto 
convenienza e necessità della 
parte peggiore della nostra 
classe dirigente per sfuggire 
alle proprie responsabilità, a 
volle correità, nelle tragedie 
che hanno provocato centi­
naia di morti 

Basti pensare al fatto che in 
questi giorni e In corso a Bolo­
gna, nel silenzio della slampa, 
"ennesimo processo per la 
strage del 2 agosto 1980, nella 
quale lo zampino P2 e servizi 
segreti deviati è emerso con 
tutta evidenza. 

Un provvedimento di amni­
stia chiuderebbe quel proces­
so, come molli altri, con sol­
lievo per chi ha da temere e 
con uno sberleffo per chi ha 

Ad ogni iniziativa dei comunisti 
il grande mostro presente nel Paese 
manda rigurgiti destabilizzanti. Oggi si accusano 
i pensionati; ma, per cominciare, un rimedio: 

«Mezza volta» e cartello a prua 
wm Cara Unità, quando I comunisti 
prendono Iniziative parlamentari, più 
che giuste costituzionalmente, il gran­
de mostro dell'anticomunismo ancora 
presente nel nostro Paese manda ri­
gurgiti destabilizzanti. E di It ci sono 
venute nel giorni scorsi le accuse di 
«attacchi all'arma bianca», di "traboc­
chetti», ecc. Insomma; sono pronti e 
uniti a farla da padroni, ma Incapaci di 
cogliere e governare 1 più elementari 
diritti del cittadini. 

Vorrei dire a costoro, che accusano 
noi pensionati di «scassinare* il Paese, 

che I) Paese, già bestialmente scassi­
nato dalla guerra 40 anni fa, fu rico­
struito dalia maggior parte di questi 
oggi pensionati precari, rossi o bianchi 
che fossero. Dopo aver sofferto la fa­
me, mutilate le famiglie, diedero vita a 
questa nostra Repubblica e a quella 
Costituzione che tanto scalpore susci­
ta in questo periodo. 

Io penso che non si debba rimanere 
inattivi ad assistere alla vergogna del 
tentativo di mettere i pensionati gli uni 
contro gli altri. 

Altro che cercare in Italia le aree 

per ospitare altri 79 cacciabombardie­
ri Usa e 8000 persone tra militari, fami­
liari ecc.l Ma di chi è questo Paese? 
Faremo la fine del palestinesi? 

lo suggerire) al nostro governo di 
far dare una sterzata a quelle nostre 
navi laggiù: una «mezza volta», come 
si fa con I cavalli a maneggio, e poi via 
a tutta dritta verso l'Italia, e un cartello 
a prua con ben leggibile l'art. 11 della 
Costituzione il quale dice che * l'Italia 
ripudia la guerra come mezzo di riso-
luzione delie controversie intemazio­
nali: 

Fatto questo, sommando tutti I mi­
liardi che costa ogni giorno quella spe­
dizione nel Golfo Persico con un altro 
po' di miliardi estirpati agli evasori fi­
scali totali, ai mezzf evasori e ai «ter­
zaroli», salterebbe fuori la somma 
sufficiente per le pensioni e per altro. 

Poi si potrebbe passare, magari con 
l'aiuto delle forze armate utilizzate in 
patria, ad estirpare camorra, mafia e 
trafficanti di tangenti e di droga... 

Cara Unità, scusami: mi sono sfoga­
to. 

Alberto Porteti. 
Firenzuola d'Arda (Piacenza) 

perso in quella strage le per* 
sone care. 

Ma I signori che dicono di 
volere clemenza nominano 
soltanto Curdo, Negri, Piper-
no, ecc. Renza dire chi di fatto 
sia II vero destinatario della 
clemenza: P2 e altri mandanti. 
I Curdo, I Negri ecc. sono 
personaggi di scarsa statura 
che vengono usati una ennesi­
ma volta per coprire la delin­
quenza politica, della quale, 
peraltro, essi si rendono, una 
ennesima volta, strumenti e 
complici. 

Sergio Lencl. Roma 

Non scrivere 
parole in greco 
(voleva dire: 
«tempo fatale») 

• Caro direttore, l 'articolo 
di Raniero La Valle pubblicalo 
nella s econda pagina del 19 
gennaio ci spiega che II Pei 
non afferra II 'kaitàs» Qe vir­
golette sono sue). 

H o provato a cercare que­
sta parola su tre vocabolari, 
ma senza esito. 

H o chiesto a un c o m p a g n o 
laureato se ne conoscesse II 
senso, ma senza esito. Ha so­
lo ipotizzalo c h e si tratti di 
una parola greca oppure egi­
ziana. 

H o rinunciato alla lettura 
dell'Intero articolo ricavando­
ne una grande frustrazione e 
un mal di testa che è durato 
tutta la giornata. 

Per piacere evitate questi 
disagi al lettori. 

Aide Amoret t i . Roma 

«L'unica forza 
in grado di 
contrapporsi 
al livellamento)» 

• • C a r o direttore, nel suo ar­
ticolo intitolalo >La peresirai-
ka di Berlinguer», di com­
men to al recente libro di Chia­
ra Valentìni 'Berlinguer, il Se­
gretario», Ugo Baduel ricorda 
che il nostro compianto Se­
gretario, fece •arduamente 
patrocinare, come parlilo, i 
funerali di Pasolini'. 

[.'«arditamente» ci sta tutto, 
da to che in quei giorni chi vol­
le testimoniare pubblicamen-
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te il proprio dolore per la mor­
te del poeta si rese con to che 
le terribili circostanze della 
sua scomparsa avevano semi­
nato sgomento e reticenze an­
che tra f suoi amici ed estima­
tori. Poi, una volta superato lo 
choc , Pasolini venne celebra­
to c o m e si meritava. 

Mi commuove il fatto che 
Berlinguer considerasse Paso­
lini un «compagno». Egli lo 
era a m o d o suo, c o m e appun­
to spiega a Dufloi nell'intervi­
sta pubblicata dagli Editori 
Riuniti co l titolo: « / /sogno del 
centauro». In quell'intervista 
Pasolini illustra tra l'altro a 
Duflot, un suo giudizio sul ruo­
lo del Pei c h e mi sembra an­
cora valido, nonostante I mot­
ti anni trascorsi (l'intervista 
venne concessa in due tempi, 
nel 1969 e nel 1975): gram­
scianamente egli vedeva nel 
Pel «l'unica forza organizza-
ta» in grado di «contrapporsi 
al livellamento culturale», ca­
pace di «ritrovare nella tradi­
zione operaia e contadina le 
risorse necessarie alla diffe­
renziazione e al contempo 
all'unificazione della cultura 
nazionale». 

Bruno Pignoni. 
Tncesimo (Udine) 

«Sulla pelle di 
queste creature 
già duramente 
provate?» 

••Signor direttore, sono II 
padre di uno dei 346.637 inva­
lidi civili totali e dei 53.196 
ciechi assoluti esistenti in Ita­
lia. 

Noi questi nostri figli 11 te­
niamo nelle nostre famiglie e 
dedichiamo loro le nostre for­
ze, assistendoli con amore 
senza ricoverarli in istituti per­
ché non venga a mancare l'af­
fetto e l'amore che essi cerca­
no per far fronte alla loro tra­
gica esistenza. 

Non lo facciamo per specu­
larci sopra. 

Con ciò facciamo rispar­
miare miliardi allo Stato, che 
poi, per ricompensa, nega 
spesso alle loro madri che re­
stano senza alcun reddito 
(non andando a lavorare e 
quindi non avendo pensione) 
la misera pensione sociale. 

Ma il nocciolo del mio scrit­
to è la legge finanziaria, quella 
relativa allo scorso 1987. E 
l'assegno dì accompagna­
mento degli invalidi e ciechi 
totali. 

Con quella Finanziaria ven­
gono calpestati e defraudati i 
diritti acquisiti dagli invalidi ci­
vili totali, abolendo leggi che 
avevano loro concesso (dopo 
estenuanti lotte) l'assegno di 
accompagnamento uguale ai 
grandi invalidi di guerra. 

Il legislatore insomma ave­
va inteso stabilire un adegua­
mento automatico dell'asse­
gno di accompagnamento de­
gli invalidi e ciechi civili totali 
a quelli di guerra. 

Con la legge finanziaria 
1987, dopo rocamboleschi 
episodi, con un emendamen­
to fu stabilito lo stanziamento 
di 400 miliardi per gli anni 
1986 e 1987 dì 200 miliardi 
per l 'anno 1988 e di 200 mi­
liardi per l 'anno 1989. 

A tutt'oggi pe rò né II gover­
no, né il ministro degli mteml 
né il ministro de l Tesoro, 
ognuno per le proprie specifi­
che competenze , h a n n o 
emesso nessun provvedimen­
to esecutivo e cos i 400 miliar­
di relativi agli anni 1986 e 
1987 stanno per andare in 

prescrizione. 
E cosi che il Potere (leggi 

governo) vuole salvare il Bi­
lancio? Sulla pelle di queste 
creature già duramente prova­
te d a un crudele destino? 

c*v. Emilio P a d o v a n i 
Sesto F. (Firenze) 

«Più rispetto 
per la vita 
delle altre 
persone...» 

• • C a r a redazione, s o n o un 
giovane operaio. Vorrei espri­
mere il mio più comple to ac­
c o r d o con il signor Giulio Ca-
vazzonl che , in u n a lettera a 
ques to giornale dal titolo Ma­
ledetta la Coppa del Mondo 
se i risultati sono questi, de ­
nunciava il licenziamento del­
la sorella ad opera del padre 
del campione di sci Alberto 
Tomba il quale, esaltato dai 
trionfi del figlio, non trova più 
nemmeno il tempo necessa­
rio per mandare avanti una già 
ben avviata azienda tessile. 

Signor Tomba, non è con le 
vittorie sportive di un figlio 
che si diventa migliori, bensì 
avendo più rispetto per la vita 
delle altre persone, In special 
modo di quelle meno fortuna­
te di lei. 

Stefano Zoppi, Firenze 

Non «andar sopra 
le righe» e 
adottare un ciclo 
gas-vapore 

• • C a r o direttore, mi duole 
che la mia intervista del 27 
gennaio su Montalto di Castro 
sia stata preceduta da un at­
t acco francamente sopra le ri­
ghe all'Enel e all 'Enea del 
quale, t engo a chiarire, porta 
la responsabilità il giornale e 
n o n il sottoscritto. L'Enel e 
l'Enea, a mio avviso, vanno 
profondamente riformati, non 
additati c o m e I responsabili di 
tutti i mali delle politiche 
energetiche italiane le cui col­
p e principali s o n o dei governi. 
Voglio anche precisare che 
per Montalto - s t ando al d o ­
cumen to Enel che h o com­
menta to nell'intervista - non 

di riconversione si deve a ri­
gor di termini parlare, ma di 
utilizzo del sito e di parte del le 
ope re già costruite per la cen­
trale elettro-nucleare, al fine 
di produrvi elettricità con altra 
fonte fossile ed in particolare, 
nel caso d a me esaminato, 
con un ciclo combinato gas-
vapore. 

Giulio Querc in i . Roma 

Trockij non doveva 
essere nominato 
per il fatto 
che non c'era 

• I Caro direttore, l'Unità àc\ 
2 3 gennaio, in una corrispon­
denza da Mosca, lamentava 
che nella proiezione televisiva 
di qualche giorno prima dei 
funerali di Lenin (tratta da un 
grande documentar io restato 
sepol to per decenni e decen­
ni) non venissero indicati i no­
mi dell ' intero gruppo dirigen­
te bolscevico dell 'epoca: «da 
Trockij a Bucharin, d a Kame-
nev a Zinoviev a Stalin*. Si ve­
devano te immagini, non vi 
e rano associati, uno per uno , l 
nomi. Lamentela giusta o qua­
si. Sarebbe infatti stato diffici­
le identificare vicino a) feretro 
di Lenin Leone Trockij pe r il 
semplice fatto che - c o m e i 
libri di storia hanno ricordato 
ampiamente - Trockij a quel 
funerali non era presente. Era 
rimasto nel Caucaso dove si 
faceva curare per una malat­
tia. Tanto per la precisione. E 
il c a s o di aggiungere che , no­
nostante il particolare, sareb­
b e giusto c h e in Urss comin­
ciassero a dire che le accuse 
con t ro Trockij, d i traditore, d i 
spia, ecc . ecc . non erano me­
no mostruosamente false d i 
quelle contro Bucharin o con­
tro Zinoviev? 

Paolo Spr iano . Roma 

Per la biblioteca 
del Centro 
culturale 
polivalente 

• i Signor direttore, è in via di 
realizzazione a Saviano, in se­
guito a deliberazione dell 'am­
ministrazione comunale , un 
Centro culturale pubblico po­
livalente c h e si p ropone di 
promuovere diversi settori di 
attività al servizio della cittadi­
nanza: Biblioteca comunale, 
Centro di ricerca, mostre d'ar­
te e cultura, cicli di conferen­
ze, dibattiti e tavole rotonde. 

La biblioteca, in corso di 
strutturazione, è il primo servì­
zio che intendiamo fornire al 
pubblico, sia perché se n e 
sente la necessità soprattutto 
fra I giovani, sia perchè è d e ­
stinata a divenire punto di par­
tenza e fulcro d i altre iniziati­
ve. In proposito facciamo affi­
damen to su una collaborazio­
ne che superi gli ambiti muni­
cipali e che permetta di arric­
chire il fondo librario d a met­
tere a disposizione dei cittadi­
ni. 

Ci permetta, perciò, di ri­
volgere un appello a chi può 
aiutarci - scrittori, editori e d 
altri cittadini: se avete libri d a 
donare , novi o no inviateli alla 
nostra biblioteca comunale 
presso il Municipio. 

Giacomo Scotti. Centro 
culturale pubblico polivalente 

di Saviano (Napoli) 

CHE TEMPO FA 

fi& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m =*££-
0^+ E 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: lo perturbazioni provenienti dall'A­
tlantico continuano ad avvicendarli alla volta della no­
stra penisola. Una graduala diminuzione della pressione 
sul Mediterraneo centrale permetter* alle suddetto per­
turbazioni di manifestarsi sulle nostra ragioni con feno­
meni più marcati di quanto non abbiano le t to nei giorni 
scorsi. La temperatura continua a mantenersi superiore 
ai livelli stagionali per it persistere di correnti meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino cielo coperto con 
nevicate anche abbondanti al di sopra dei mille metri, 
Sulle regioni settentrionali cielo coperto con precipitazio­
ni diffuse. Sulle regbni centrali intensificazione della nu­
volosità e successive precipitazioni a Iniziare dalla fascia 
tirrenica e dalla Sardegna. Sulle regioni meridionali nuvo­
losità variabile alternata ad ampie schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri­
dionali. 

MARI : mossi i bacini occidentali, molto mosso II mar Ligu­
re. 

DOMANI: il nord ed il centro saranno interessati da annu­
volamenti estesi e precipitazioni sparse, a carattere ne­
voso sui rilevi alpini e sulle come più alte dell'Appannino 
centro-settentrionale. Nel pomeriggio o In serata ten­
denza a parziale miglioramento ad iniziare dal Piemonte, 
la Liguria, la Lombardia e I* Alpi occidentali. Nuvolosità 
in graduale aumento sulle regioni meridionali. 

DOMENICA; sulle regioni dell'Italia settentrionale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti • schiarite. 
Sull'Italia centrale cielo nuvoloso con precipitazioni spe­
cie sulla fascia adriatica ma con tendenza a miglioramen­
to ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni meridio­
nali intensificazione della nuvolosità e possibilità di qual-
chenrecipitazione. 

LUNEDI: condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite sulle regioni dell'Italia setten­
trionale e su quelle dell'Italie centrale. Al sud addensa­
menti nuvolosi con possibilità di qualche piovasco spar­
so ma con tendenza a miglioramento. 
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N Il mio giudizio critico 
sull'esito del Comilato centra­
le dì novembre non si riferisce 
sol iamo all'insufficienza della 
praposla politica scaturita da 
questa riunione (priorità dei 
programmi sugli schieramenti 
e riforma politlco-islìluaonale 
non costituiscono novità so­
stanziali rispetto a quanto ab­
b iamo affermalo dal XVII con­
gresso In poi), ma più In gene­
rale «I m o d o in cui sì sia con­
c ludendo r imerà fase di rifles­
sione autocritica e di dibattilo 
apertasi nel partito d o p o il 
preoccupante esllo elettorale 
di giugno. 

lo rilengo, Infatti, che II Pel 
alla vivendo una profonda 
•crisi d'Identità», che si mani­
festa ormai ad ogni livello 
(ideale, teorico, sociale, poli­
tico, organizzativo) nella cul­
tura e nella prassi del comuni­
sti, m a non vedo d a parte del 
nostro gruppo dirigerne una 
risposta adeguata alla gravità 
di tale crisi. Il rischio di una 
Interpretazione riduttiva delle 
nostre proposte di riforma pò-
lillco-lstlluzlonale d ipende dal 
fatto che non si coglie chiara­
mente il ne s ik j r a II passaggio 
Istituzionale, il progetto strate­
gico dell'alternativa e la co-

Perché mi sono dimesso 
dalla segreteria regionale 

siciliana del Pei 
CLAUDIO RIOLO 

struztone dei blocco sociale 
motore di tale processo di tra­
sformazione, Il problema mi 
sembra, dunque, quello posto 
dal c o m p a g n o Ingrao al Ce, e 
c ioè la necessità dì ridefinire 
una «Identità antagonistica 
della sinistra» c o m e condizio­
n e per ridare respiro Ideale e 
senso strategico alle singole 
lotte e per produrre sposta­
menti reali negli assetti politi­
ci. In Sicilia questa crisi d'i­
dentità si traduce in un ten­
denziale processo di omolo­
gazione/subalternità del no­
stro partito rispetto al sistema 
politico dominante, e non è 
un caso se questo processo si 
accompagna ad un decimo 
della nostra forza, che nelle 

elezioni regionali del 1986 ha 
toccato il minimo storico del 
19,4% dei voti, s cendendo 
sot to il livello del 1955 
(20,7556). 

Di fronte alla gravità della 
situazione e al conseguente 
stato organizzativo del partito 
la risposta del gruppo dirigen­
te regionale appare Inadegua­
ta. Il tentativo, avviato in pre­
parazione del X congresso re­
gionale, di ridefinire la nostra 
Identità sociale e programma­
tica («partito di programma-
partito del lavoro») si è dimo­
strato, alla prova dei fatti, 
t roppo generico e ambiguo e, 
quindi, non in grado d'Inverti­
re la tendenza all 'omologa­
zione. 

Sul piano sociale prevale il 
modello del «partito pigliatut­
to», cioè di un partito che, tan­
to nell ' immagine pubblica 
quanto nel lavoro quotidiano, 
non sembra in grado di stabili­
re delle priorità nella scelta 
dei propri referenti sociali di­
retti e delle chiare discrimi­
nanti nell'individuazione dei 
possibili «alleati» e del «nemi­
ci». 

Sul piano programmatico la 
sperimentazione concre ta 
delle «giunte di programma» 
rischia di tradursi, spesso, in 
una spinta generalizzata all'in­
gresso «ad ogni costo» nei go­
verni locali, che ci ha già por­
tato in Sicilia ai governo di 
quasi un terzo dei Comuni, 

senza tenere sempre con to 
della necessaria qualifi­
cazione programmatica, dei 
reali rapporti di forza sociali e 
politici e della credibilità degli 
interlocutori. 

Sulla base di queste consi­
derazioni di fondo, c h e si so­
n o tradotte s empre più spes­
so, negli ultimi mesi, in diver­
genze precise su scel te con­
crete, h o ritenuto necessaria 
pe r m e , pe r coerenza e d one­
stà intellettuale, e utile per 
l 'organizzazione, per rompere 
talsi unanimismi e contribuire 
a ristabilire una chiara e leale 
dialettica politica, una distin­
zione di responsabilità dai 
compiti di gestione del parti­
to, dimettendomi dalla segre­
teria regionale e dagli incari­
chi ad essa connessi . Non ri­
tengo, invece, utile la cristal­
lizzazione del dissenso né la 
formazione del le correnti , e d 
anzi reputo necessaria la pre­
senza negli organismi dirigen­
ti, cioè nelle sedi di formazio­
ne delle decisioni (diverso è il 
discorso per gli organi di ge­
stione), del massimo di dialet­
tica politica e di trasparenza 
democrat ica, anche attraver­
so l'uso sistematico del voto e 
la pubblicità del dibattito. 

•LV Dolorosa immagine di 
subalternità, riflesso di altri 
desideri, debole tra i forti an­
che quando questi sono - sep­
pur maschi - emarginati tra gli 
emarginati. Anche la cronaca 
nera, enfatizzata con titoli 
deamicisìani e che si vorreb­
bero superati, riporta in prima 
pagina una concezione della 

.donna e una cultura che sem­
bra rimuovere l 'osservazione 
attenta della realtà. L'ultimo 
caso, la «zingarella». la «bam­
bina dì 13 anni» preda del 
«Mangiafuoco» non ha nspar-
miato i più importanti giornali 
italiani (e, purtroppo, in qual­
che caso, neppure l'Unita). I 
resoconti sono tutti sfuggiti -
con pochissime, parziali ecce­
zioni - alla complessità di 
questa storia, che avrebbe 
squadernato, se osservata 
senza pregiudizi, un pezzo 
non secondario della storia 
quotidiana di una metropoli 
come Roma e della vita di una 
parte delicata e importante 
dell'umanità, gli adolescenti. 

È prevalsa la tentazione di 
polanzzare il racconto, il 
commento , le riflessioni, su 
«Cappuccetto» e il «Lupo», 
con le suggestioni della "pic­
cola fioraia» che lavora nelle 
ore notturne, nei pencoli di 
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un mondo adulto che arrive­
rebbe a conoscere so lo nel 
momento della tragica rivela­
zione finale, quando viene uc­
cisa, Sottraendo così per una 
ennesima volta a Monika ( co ­
me è stato difficile ricordare il 
suo nome di battesimo) la 
possibilità di esprimersi c o m e 
persona, di rivelare una con­
sapevolezza che deve certa­
mente essere stata superiore 
alle sue possibilità di espres­
sione nella nostra società, ne­
gate alia sua condizione di 
adolescente rom. 

Non solo questo. Si è voluto 
credere, ancora una volta, al 
mito della donna/bambina, 
sviluppata nel corpo e ignara 
nell'anima, quasi che non vi­

vessimo in un 'epoca dì massi­
m a enfatizzazione del sesso; e 
quasi che non fosse intuibile -
con le asprezze, le contraddi­
zioni, gli infantilismi che non 
riguardano solo gli adolescen­
ti - che un corpo adulto porta 
con sé pensieri e desideri dì 
donna . La consapevolezza del 
proprio corpo - che alle don­
n e viene sempre negata - non 
può sfuggire ad una giovane 
d o n n a che vive in una metro­
poli come Roma, che si gua­
dagna da vivere d a alcuni an­
ni, che svolge compiti adulti 
anche in famiglia e in una pro­
miscuità legata alle condizioni 
di vita e alle ristrettezze ogget­
tive. La povertà degli strumen­
ti culturali e degli stimoli che 

vengono offerti, in questo 
contes to , a questa giovane 
d o n n a non giustifica la rimo­
zione - c o m e è avvenuto an­
che nel resoconto degli stupri 
di adolescenti - della sogget­
tività e della sessualità (proba­
bilmente, a volte, confusa e 
do lorosa) di giovani d o n n e e 
di giovani uomini-

Certo, è m e n o sensazionale 
che le giovani d o n n e di 1 3 , 1 5 
anni, c h e in m o d o drammati­
c o salgono agli «onori» delta 
c r o n a c a n o n s iano Cappuc­
cet to Rosso ingannate dal lu­
po ; ed è m e n o rassicurante 
per tutti, uomini e d o n n e 
«adulti., avere a che fare c o n 
giovani d o n n e e giovani uomi­
ni alle prese c o n la propria 
sessualità, c o n ì problemi e i 
drammi c h e ne scaturiscono; 
invece c h e c o n bambini d a 
proteggere. Per singolare, e 
speculare r imozione il nos t ro 
m o n d o «adulto», c h e tratta gli 
adolescenti d a bambini, sem­
bra m e n o colpito dalle violen­
ze ai piccolissimi, ai bambini 
ven. Quasi che il pegno d a 
consegnare per la sempre più 
p recoce «crescita» (e ingresso 
nel m o n d o adul to) fosse poi il 
b locco, la permanenza in una 
prolungala bambmitudìne. 
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